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Basaglia e la Rai

Luigi Cancrini

Ho visto la fiction della Rai su Basaglia e il ricordo è andato subito a
quegli anni di grande turbamento, di idee nuove, di forti passioni che
lui portònel nostro campodi lavoro. Suscitòuna spinta al cambiamen-
to che investì l’intero mondo della psichiatria. Anche se c’è qualcuno
ancora oggi ametterlo in discussione.

Dialoghi

RISPOSTA Basaglia apprese ed insegnò a Gorizia che gli ospedali
psichiatrici danneggiano i pazienti psichiatrici invece di aiutarli. Le cu-
re, diceva Basaglia, sono altre e gli ospedali devono lasciare il posto ai
servizi territoriali. Roma e provincia nel 1979 avevano un solo centro di
salute mentale per 4 milioni di abitanti. I centri oggi sono 54 e sono
sovraccarichi di lavoro, i ricoveri vengono fatti in appositi reparti degli
ospedali civili per i casi acuti e nelle Comunità terapeutiche per l’assi-
stenza più prolungata. Faccio lo psichiatra da molti anni e incontro ogni
giorno dei pazienti più o meno gravi e delle famiglie in difficoltà e so
bene quanto tutto questo sia ancora insufficiente dal punto di vista quan-
titativo (c’è bisogno di più strutture) e qualitativo (quello che non è
assicurato è il livello psicoterapeutico degli interventi) ma so anche che
oggi disponiamo di una rete di servizi in grado di dare risposte ragione-
voli e spesso utili ai pazienti psichiatrici che venivano nascosti e seque-
strati, prima di Basaglia, in un ospedale che li distruggeva. La Rai fa
bene a ricordarcelo. E ce lo sta ricordando bene.

GIORGIO TODDE

Tuvixeddu, la vera storia

Nell’intervento che l’Unità mi ha ri-

chiesto per l’8 febbraio, qualche ta-

glio e qualche parola non mia, non

mi fanno riconoscere in quello che

avevoscrittosull’immensanecropo-

lidi Tuvixeddu,aCagliari. Capitaan-

che nelle redazioni più scafate.

L’intricatavicendadelcollesacroha

subito, tra varie disavventure, an-

che leconseguenzediun’omissione

gravecheancoraoggipesasugliav-

venimenti. L’ex Sovrintendente di-

chiarò che dal ’96, annodel vecchio

vincolo, i ritrovamenti di nuovi sepol-

cri ammontavano a decine. Quindi

non c’era necessità di una tutela più

ampia.Quindi, inassenzadinovitàso-

stanziali, il Tarbocciò i vincoli più am-

pi che la Regione chiedeva e che l’im-

presa contestava. Quindi Tuvixeddu,

disse il Tar, poteva essere edificato.

Ma l’exSovrintendentenonracconta-

va la verità perché nei documenti dei

suoi archeologi risultavano cataloga-

te,dal ’96inpoi,ben1166nuovesepol-

ture. E più di 400 sono finite sotto i

garagediunbruttopalazzoallependi-

cidel colle.Timbriebolli,mancoadir-

lo, inordine.Chidovevatutelare il col-

le, dunque, ci ingannava sul suo reale

valore archeologico.

E così un sito di incalcolabile valore è

divenuto un luogo dove è permesso

costruire, non ritenuto neppure de-

gnodiunavalutazionedi impattoam-

bientale perché, così motivarono gli

uffici, ilprogettodell’impresaeracoe-

rente con l’ambiente urbano circo-

stante che poi è una brutta periferia.

La realtà capovolta. E della necropoli,

ridottaadunfrancobollo,chisenefre-

ga. In fondo quei sepolcri sono buchi

nel calcare.

L’affaireTuvixedducontiene insétut-

ta la forza delle metafore perfette.

Questo modo rovesciato di vedere il

valore inqualchemetrocuboenonin

un camposanto che ha tremila anni,

di considerare il passatoe lastoria ro-

ba per nostalgici rammolliti, di ante-

porre il valore dell’impresa a quello

del Paesaggiomentre la nostraCosti-

tuzione recita il contrario, questa di-

storta visione sviluppista del mondo

considerato come un’immensa sfera

edificabile, tutto questo è coerente,

questo sì, con i giorni che viviamo.

PIEROGALBIATI

La storia alla rovescia

SistannomoltiplicandoaMilanoiten-

tativideiconsiglidizonarettidallade-

stra(ultimoquellodizonaotto)dicon-

trassegnare il territorio come pro-

prio: targa inmemoriadi LuisaFerida

(attrice ma anche amica della banda

Kock, torturatori edassassini di parti-

giani); Via Giorgio Almirante; cambio

diPiazzaGramsci inpiazzaCraxi(ilsal-

to è indicativodei tempi!). Si rendono

conto questi goliardici amministrato-

richenonpossonodimenticaredirap-

presentarecittadinidiunaMilanome-

daglia d’oro della resistenza e che ha

ospitatoilrinnovamentodi“manipuli-

te”?Chevalori vogliono trasmettere?

ANTONIO IMBRENDA

Le gambe delle bugie

IlpresidentedelConsiglioèstatonuo-

vamente frainteso? L’altro giorno ha

dichiarato che il “suo” governo non

haaumentato le tasse. Stamattinami

sono recato in farmacia, con ricetta

medica, per ritiraredueconfezioni di

un farmaco regolatore della pressio-

ne e il farmacista mi ha detto che su

tali confezioni era entrato in vigore,

da circa due mesi, il ticket di euro

12,40 cadauna! Il chemi comporterà

unaspesaannuadicirca160euro,pri-

ma inesistente. E che è superiore a

quantopagavodi Ici. Lespesesanita-

rie per lo Stato vengono tagliate,

mentre lespesesanitarieper i cittadi-

ni vengono aumentate.

PRECISAZIONE

Eluana e la Consulta

I contributi di CarloAlberto Defanti e

Mario Riccio pubblicati sabato 6 feb-

braionell’inserto dedicato a Eluanae

quello di Maurizio Mori pubblicato

nello stesso giorno nella pagina dei

commenti sono frutto della riflessio-

ne fatta dalla Consulta di Bioetica

Onlus.

ERRATA

La foto di Curcio

Per uno spiacevole errore, a corredo

del commento di Annino Mele pubbli-

cato ieri in queste pagine («Problema

carceri, nessunavolontàdi umanizzar-

le»)èstatapubblicata la fotodiRenato

Curcio. Il fondatore delle Br è direttore

editorialedi«Sensibiliallefoglie», laca-

saeditricechepubblica i libri diAnnino

Mele, scrittore e recluso per ergastolo

presso il carcere di Fossombrone.
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